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COMUNICATO STAMPA

Bando per le infrastrutture nelle zone industriali al via. Le novità illustrate stamattina ai sindaci di Lecce dalla Vice Presidente Loredana Capone.
È partito con l’inizio di settembre il bando regionale per dotare di infrastrutture le zone industriali. L’intervento che mette a disposizione 60 milioni di risorse pubbliche, è stato illustrato questa mattina ai sindaci di Lecce dalla Vice Presidente della Regione Puglia e Assessore allo Sviluppo economico Loredana Capone. 
Il bando attivo dal I settembre al 30 ottobre 2009, si intitola per intero “Iniziative per le infrastrutture di supporto degli insediamenti produttivi” ed è finalizzato a dotare le zone industriali della Puglia (sono circa 200 tra aree Pip, Piano per gli insediamenti produttivi e ASI, Aree di sviluppo industriale) di strade, illuminazione, reti energetiche e per la fornitura di acqua industriale, video sorveglianza, infrastrutture ICT, ma anche mense, centri diurni per l’infanzia, nidi. I destinatari diretti sono gli Enti locali e i Consorzi ASI, che si candideranno per poter ricevere i fondi messi a disposizione dal bando. A loro volta, dopo essersi aggiudicati i finanziamenti, dovranno provvedere all’organizzazione di gare d’appalto a favore delle imprese locali per assegnare i lavori nelle zone industriali. Le risorse disponibili sono destinate per metà ad interventi in aree esistenti, per metà a nuove aree, mentre il contributo regionale non potrà superare i 4milioni a progetto.

Sempre a Lecce lunedì prossimo Loredana Capone incontrerà (alle 17,00) nella sala consiliare della Camera di Commercio anche i rappresentanti delle associazioni di categoria.

Questi due incontri sono solo i primi di un vero e proprio tour in giro per la Puglia nel corso del quale la Vice Presidente illustrerà questo e gli altri bandi regionali attivati dall’Assessorato allo Sviluppo economico per aiutare il sistema produttivo pugliese ad uscire dalla crisi.

“Il bando per le zone industriali – ha spiegato la Vice Presidente – l’undicesimo della nostra manovra anticiclica, è uno dei quattro ancora attivi. E, mi piace ribadirlo, non solo è particolarmente efficace come intervento anticrisi perché rimette in moto il settore dell’edilizia a favore delle imprese locali, ma ha una carica innovativa davvero forte. Si accede usando strumenti nuovi come la posta elettronica certificata, la firma digitale, la planimetria del Sit, il Sistema informativo territoriale. C’è poi un altro aspetto da valorizzare che è rappresentato dall’importanza attribuita alla sostenibilità ambientale dell’intervento. Questa misura racchiude i tratti distintivi che il governo Vendola ha voluto dare alla nostra regione: innovazione e allo stesso tempo rispetto per l’ambiente. Ai sindaci pugliesi, ai rappresentanti delle associazioni di categoria, agli imprenditori che incontrerò in questi giorni desidero trasferire proprio questo messaggio: noi vogliamo che la Puglia sia una regione all’avanguardia sia nello sviluppo che nella sostenibilità ambientale. La fiducia nel futuro, ne sono convinta, passa per queste due componenti, ma ognuno deve collaborare attivamente perché le opere si compiano e nel modo migliore: dagli enti locali, ai rappresentanti degli imprenditori, al parternariato sociale. Ecco perché in questo ciclo di incontri saranno coinvolti tutti”.
Gli altri interventi nelle zone industriali

Questo bando  si inserisce in uno scenario già caratterizzato da altri interventi nelle zone industriali legati a due delibere Cipe (il Comitato interministeriale per la programmazione economica) la numero 20 del 2004 e la 3 del 2006. In totale le due delibere hanno già mosso investimenti pari a quasi 63milioni grazie a risorse pubbliche per oltre 57milioni. I progetti hanno spaziato dalla viabilità al completamento della rete idrica, dalle opere di urbanizzazione ai lavori di adeguamento per lo smaltimento delle acque piovane, dalla realizzazione della pavimentazione stradale, alla rete gas, dall’interramento della linea elettrica ai lavori di ripristino del raccordo ferroviario.

In particolare nella provincia di Lecce sono stati finanziati interventi per 10milioni 180mila euro. Grazie a queste risorse sono già in corso di realizzazione l’ampliamento e il completamento della zone artigianale di Leverano e di Martano, si sta realizzando la rete gas, la rete idrica, l’interramento della linea elettrica nel comparto PIP di Castrignano De’ Greci. Opere di urbanizzazione sono in corso nelle aree Pip di Novoli, Cutrofiano e Vernole, e si sta costruendo una piattaforma logistica a Lecce. 
Come accedere al bando

Per accedere al bando occorre connettersi con il portale www.sistema.puglia.it, aprendo, dalla sezione “Bandi Attivi”, la pagina  “Insediamenti Produttivi  - Aree Pip”,  quindi, seguendo le linee guida, compilare la domanda (firmata dal legale rappresentante del Comune o del Consorzio Asi) allegando la documentazione richiesta. La proposta dovrà poi essere trasmessa con plico postale raccomandato (a “Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo economico, Lavoro, Innovazione – Servizio Artigianato PMI Internazionalizzazione – Corso Sonnino 177 – 70121 Bari”). Gli allegati A B C e D, generati on line attraverso il portale www.sistema.puglia.it, devono essere inviati per posta elettronica certificata (pec) all’indirizzo bando.pip@pec.rupar.puglia.it, con firma digitale del Responsabile di Procedimento. Per scaricare la planimetria della zona industriale oggetto dell’intervento, occorre connettersi al Sit, il Sistema informativo territoriale (www.sit.puglia.it), e dopo averla integrata con i dati del progetto, inviarla via pec insieme agli altri allegati. 

Il punteggio attribuito ai progetti terrà conto di alcuni aspetti legati alla sostenibilità ambientale quali il riuso delle acque piovane, industriali e di fognatura nera depurate, le misure di miglioramento della qualità dell’aria, la produzione di energia da fonti rinnovabili e l’introduzione della tecnologia a led nell’illuminazione pubblica esterna.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata entro 90 giorni a partire dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione della domanda mentre i lavori dovranno essere avviati concretamente entro 180 giorni dall’ammissione al contributo. La graduatoria definitiva sarà valida per 24 mesi.

Lecce, 4 settembre 2009

L’Ufficio Stampa
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